
Parco di via Don Cantù  

  

 

 

Nel Parco di via Don Cantù sono presenti 

61 piante, suddivise in 14 specie. 

 

 

Il Parco di via Don Cantù, sul lato Sud-Est della via, è un’area verde 

recintata realizzata in concomitanza con la costruzione nel 2003 del 

condominio Don Bosco. 

 Molte piante che vi si trovavano in origine sono state recise e 

sostituite. 

 

 



  
 

 
 
 
Il percorso inizia dal cancelletto   posto 
nel parcheggio all'interno di via Cantù 
(vedi foto). Il parco è pubblico. 
 

 

Dirigendosi verso l'aiuola rotonda 

centrale, si incontrano tre Mimose 

(Acacia dealbata). All'interno 

dell'aiuola si trovano un Acero riccio 

varietà rossa (Acer platanoides 

Crimsom King) (vedi foto) e tre Aceri 

saccarini (Acer saccharinum). 

                                  

                    

 

 

Si incontrano subito a destra due 

piccoli Carpini bianchi (Carpinus 

betulus) seguiti da quattro Robinie 

comuni (Robinia pseudoacacia) e da 

due Querce rosse americane (Quercus 

rubra) (vedi foto). 

 

 

 

 

Si gira in senso antiorario e, sulla 

destra, troviamo 11 Robinie comuni 

grandi e piccole (vedi foto). La Robinia 

pseudoacacia fu introdotta in Italia nel 

1800; prende il suo nome dal botanico 

Jean Robin che importò nel 1601 il suo 

seme dall'America settentrionale. 

 



 

  
 

 
 
Oltre l'aiuola, vicino a una zona con 

panchine, si osservano 11 Carpini 

bianchi (vedi foto). Le piante dei 

carpini sviluppano acheni triangolari e 

costolosi che crescono in gruppi di 

circa otto paia protetti da una brattea 

trilobata. 

 

Sulla destra, dietro un gruppo di Ibisco, 

all’interno del prato, notiamo tre 

piccole Farnie. Sul bordo del vialetto, 

sulla sinistra del Nocciolo (Corylus 

avellana), incontriamo un   Susino 

(Prunus domestica) e un Mandorlo 

(Prunus dulci) (vedi foto). 

 

 

Si prosegue dopo l'aiuola e si supera 

una panchina contornata da cespugli 

di Forsizia. Nell'angolo in fondo a 

destra, si trova un gruppo formato da 

cinque Ciliegi giapponesi da fiore 

(Prunus serrulata ‘Kanzan’) (vedi foto).                                        

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sulla destra, superato un cespuglio       

di Ibisco , si nota un piccolo Albicocco 

(Prunus  armentiata) (vedi foto ).                  

Sulla sinistra, dopo un Nocciolo    

(Corylus avellana), incontriamo             

un Susino  ( Prunus domestica ) e un 

Mandorlo ( Prunus dulcis ). 

 

 
 

Sulla destra, superato un cespuglio       

di Ibisco , si nota un piccolo Albicocco 

(Prunus  armentiata) (vedi foto ).                  

Sulla sinistra, dopo un Nocciolo    

(Corylus avellana), incontriamo             

un Susino  ( Prunus domestica ) e un 

Mandorlo ( Prunus dulcis ). 

 

 

 
 
Si torna indietro e si lascia sulla destra 

un grande Pioppo canadese (Populus x  

euroamericano) (vedi foto).  Questo è 

il pioppo più coltivato in Italia; nella 

Pianura Padana si trova spesso in filari 

lungo i corsi d'acqua o ai lati dei campi 

o in pioppeti.  Sulla sinistra tre piccole 

Farnie. 

 

 



                                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
Si prosegue sul vialetto e si incontrano, 

a destra, due piccoli Tigli a foglia piccola 

(Tilia cordata) (vedi foto) e a sinistra, 

due cespugli di Liburno e un po’ più 

avanti, un Sambuco (Sambucus nigra).                

 

 

Si gira a destra dove si oltrepassano 

una Robinia comune e, sempre a 

destra, tre Ciliegi giapponesi da fiore 

(vedi foto). Fine del percorso.   

 


